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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2018/2060 DEL CONSIGLIO 

del 20 dicembre 2018 

recante modifica della decisione 2009/791/CE che autorizza la Repubblica federale di Germania 
a continuare ad applicare una misura di deroga agli articoli 168 e 168 bis della direttiva 

2006/112/CE relativa al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto 

Il CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d'imposta sul valore 
aggiunto (1), in particolare l'articolo 395, paragrafo 1, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  Gli articoli 168 e 168 bis della direttiva 2006/112/CE disciplinano il diritto del soggetto passivo di detrarre 
l'imposta sul valore aggiunto (IVA) sui beni e i servizi cedutigli o prestatigli ai fini di sue operazioni soggette 
a imposta. La Germania è stata autorizzata introdurre una misura di deroga volta a escludere dal diritto 
a detrazione l'IVA di cui sono gravati taluni beni e servizi, quando detti beni e servizi siano utilizzati dal soggetto 
passivo in percentuale superiore al 90 % per esigenze private del soggetto passivo o del suo personale o, generi
camente, per fini non professionali o attività non economiche. 

(2)  Inizialmente, la decisione 2000/186/CE del Consiglio (2) ha autorizzato la Germania a prevedere e ad applicare 
misure speciali di deroga agli articoli 6 e 17 della direttiva 77/388/CEE del Consiglio (3) fino al 31 dicembre 
2002. La decisione 2003/354/CE del Consiglio (4) ha autorizzato la Germania ad applicare una misura di deroga 
all'articolo 17 della direttiva 77/388/CEE fino al 30 giugno 2004. La decisione 2004/817/CE del Consiglio (5) ha 
prorogato l'autorizzazione fino al 31 dicembre 2009. 

(3)  Con decisione 2009/791/CE del Consiglio (6) la Germania è stata autorizzata a prorogare l'applicazione di una 
misura speciale di deroga all'articolo 168 della direttiva 2006/112/CE fino al 31 dicembre 2012. La decisione di 
esecuzione 2012/705/UE del Consiglio (7) ha autorizzato la Germania ad applicare una misura speciale di deroga 
agli articoli 168 e 168 bis fino al 31 dicembre 2015 e la decisione di esecuzione (UE) 2015/2428 del 
Consiglio (8) fino al 31 dicembre 2018. 

(4)  Con lettera protocollata dalla Commissione il 10 settembre 2018 la Germania ha chiesto l'autorizzazione 
a prorogare l'applicazione di una misura speciale di deroga agli articoli 168 e 168 bis della direttiva 
2006/112/CE, al fine di escludere interamente dal diritto a detrazione l'IVA di cui sono gravati i beni e servizi che 
siano utilizzati in percentuale superiore al 90 % dal soggetto passivo per esigenze private o per fini non profes
sionali, ivi incluse attività non economiche. La domanda è stata corredata di una relazione sull'applicazione della 
misura speciale di deroga comprendente un riesame della suddivisione percentuale applicata ai fini del diritto 
a detrazione dell'IVA, come previsto all'articolo 2 della decisione 2009/791/CE. 
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